Vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani
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14 GENNAIO

San Paolo insegna che la scienza gonfia, mentre la carità edifica. Questo è un principio di ordine generale. Lui ha deciso di non  compiere nessuna azione che in qualche modo potesse causare un danno alla fede dei piccoli. 

Riguardo alle carni sacrificate agli idoli, so che tutti ne abbiamo conoscenza. Ma la conoscenza riempie di orgoglio, mentre l’amore edifica. Se qualcuno crede di conoscere qualcosa, non ha ancora imparato come bisogna conoscere. Chi invece ama Dio, è da lui conosciuto. Riguardo dunque al mangiare le carni sacrificate agli idoli, noi sappiamo che non esiste al mondo alcun idolo e che non c’è alcun dio, se non uno solo. In realtà, anche se vi sono cosiddetti dèi sia nel cielo che sulla terra – e difatti ci sono molti dèi e molti signori –, per noi c’è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e noi siamo per lui; e un solo Signore, Gesù Cristo, in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui.

Ma non tutti hanno la conoscenza; alcuni, fino ad ora abituati agli idoli, mangiano le carni come se fossero sacrificate agli idoli, e così la loro coscienza, debole com’è, resta contaminata. Non sarà certo un alimento ad avvicinarci a Dio: se non ne mangiamo, non veniamo a mancare di qualcosa; se ne mangiamo, non ne abbiamo un vantaggio. Badate però che questa vostra libertà non divenga occasione di caduta per i deboli. Se uno infatti vede te, che hai la conoscenza, stare a tavola in un tempio di idoli, la coscienza di quest’uomo debole non sarà forse spinta a mangiare le carni sacrificate agli idoli? Ed ecco, per la tua conoscenza, va in rovina il debole, un fratello per il quale Cristo è morto! Peccando così contro i fratelli e ferendo la loro coscienza debole, voi peccate contro Cristo. Per questo, se un cibo scandalizza il mio fratello, non mangerò mai più carne, per non dare scandalo al mio fratello (1Cor 8,1-13). 

Quando però si deve vivere secondo la scienza e quando secondo la carità? Quando la carità è omissione in ordine alla scienza? Né Paolo, né Pietro, né Giacomo, né Giovanni, nessuno altro Agiografo, nessun teologo, potrà mai dire ad un cuore quando agire secondo la scienza o la purissima verità e quando invece si deve agire secondo carità. Chi può insegnarci come agire, di volta in volta, se secondo la scienza o secondo la verità, è lo Spirito del Signore. Se cresciamo nello Spirito di Dio, sarà Lui a suggerirci di volta in volta come agire, cosa dire, cosa fare, come rispondere. Se lo Spirito di Dio non è in noi, agiremo secondo la scienza, quando si deve vivere secondo la carità, o ci comporteremo secondo la carità quando invece si deve operare nella più pura verità della nostra missione. Gesù sa che agendo in un determinato modo, il mondo si scandalizza a tal punto da desiderare e studiare la sua morte. Ma potrà in nome della carità evitare di vivere la carità della scienza, della manifestazione di Dio, del Dio vero che nulla ha a che fare con il Dio annunziato da scribi e farisei?

Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori».

Cosa dire, come dirlo, cosa non dire, come non dirlo, cosa fare, come farlo, cosa non fare, come non farlo, non è mai per scienza acquisita. Questa scienza non esiste nella Scrittura Santa. Non si trova nei libri di Teologia. Non è scienza che viene dalla terra o da ciò che il Cielo ha già consegnato alla terra. È scienza che viene perennemente dall’alto, discende da Dio, per mezzo del suo Santo Spirito, di volta in volta, parola per parola, azione per azione, decisione per decisione. Gesù, colmo di Spirito Santo, non è mai nell’errore di vivere una cosa al posto dell’altra, perché lo Spirito di Dio sempre suggerisce al suo cuore cosa dire, come dirla, cosa fare, come farla. Lui e lo Spirito Santo vivono questa sublime comunione: lo Spirito parla, Gesù ascolta.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci ascoltatori dello Spirito. 
